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Udine, data del protocollo 

 

 

 

 

Alla CONFINDUSTRIA 

di U d i n e 

 

Alla CONFARTIGIANATO 

di U d i n e 

 

Alla CONFCOMMERCIO  

di U d i n e 

 

Alla CONFAPI FVG 

di U d i n e 

 

      Alla Camera di Commercio Pordenone-Udine 

      di U d i n e 

 

      Alla CGIL 

      di U d i n e 

 

      Alla CISL  

      di U d i n e 

 

      Alla UIL  

      di U d i n e 

 

    

   

 

 

  

Oggetto: Emergenza Covid 19. Applicazione disposizioni DPCM 3 novembre 2020. 

 

 

 Facendo seguito alla nota 89842 del 18 novembre u.s., questo Ufficio intende 

fornire ulteriori linee orientative sull’applicazione delle disposizioni del DPCM 3 novembre 

2020, così come condivise con le altre Prefetture-UTG di questo ambito regionale.  
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 Scuole di musica  

 

L’art. 1, comma 9, lett. s) precisa che “i corsi di formazione pubblici e privati possono 

svolgersi solo con modalità a distanza”. In tale ottica, tutte le attività svolte in presenza dagli 

istituti musicali – sia di carattere strumentale che teorico, nonché relative a tutte le classi di 

strumenti – devono ritenersi al momento sospese. Tale sospensione riguarda le scuole di 

musica, le bande musicali, le orchestre e analoghe discipline.  

Si ritiene, invece, siano consentite in presenza le sole attività formative del primo anno 

dei conservatori musicali, atteso che l’art. 1, comma 9, lett. u) stabilisce che “possono svolgersi 

in presenza le sole attività formative curricolari degli insegnamenti relativi al primo anno dei 

corsi di studio nonché quelle dei laboratori, nel rispetto delle linee guida del M.I.U.R” e che 

tali disposizioni “si applicano, per quanto compatibili, anche alle Istituzioni di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica”.  

 

 

 

 Volontariato nel settore sanitario 

 

Per quanto attiene alle attività di volontariato, le FAQ pubblicate dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri prevedono che “il divieto di spostarsi dal comune in cui ci si trova non 

riguarda coloro che svolgono attività di volontariato nell’ambito del Servizio nazionale di 

protezione civile o che siano comunque impegnati come volontari per fronteggiare 

l’emergenza sanitaria in corso (ad es., i volontari della Croce Rossa Italiana)”. 

Lo stesso vale per l’attività di volontariato che abbia ad oggetto prestazioni di carattere 

sanitario e, in tale caso, gli spostamenti sono da considerarsi per motivi di lavoro e salute.  

 

 

 

          IL PREFETTO 

        (Ciuni) 
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